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OGGETTO:  Criteri per la nomina dei componenti della Commissione per la pianificazione 

territoriale e il paesaggio (CPC)  

 
 

IL CONSIGLIO DEI SINDACI  
 
 

Richiamati gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 
5, 6 della L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge 
provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti 
rinnovabili 2022”; 

 
Considerato che l’art. 13, comma 3, della L.P.7/2022, contenente disposizioni transitorie, 

prevede che : “Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge, il sindaco del comune 
con la maggiore consistenza demografica del territorio della comunità convoca i sindaci dei comuni 
appartenenti al territorio della comunità per l'elezione del presidente; fino alla nomina del presidente 
resta in carica per l'ordinaria amministrazione il commissario straordinario nominato ai sensi 
dell'articolo 5 della legge provinciale n. 6 del 2020”; 

 
Dato atto che il Consiglio dei Sindaci è stato convocato dal Sindaco di Folgaria, in qualità di 

Sindaco del Comune di maggior consistenza demografica del territorio, il giorno 18 agosto 2022, e 
che tale organismo ha designato all’unanimità il signor Isacco Corradi, Sindaco di Lavarone, alle 
funzioni di Presidente della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, giusta deliberazione n. 1 di 
medesima data ed ha preso atto della composizione del Consiglio dei Sindaci della Comunità, come 
da deliberazione n. 2 di medesima data; 

 
Visto l’art. 7 della legge provinciale 4 agosto 2015 n. 15 (“Legge provinciale per il governo del 

territorio”), come modificato dall’art. 14 della L.P.7/2022, il quale prevede che presso ciascuna 
comunità è istituita una commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio (CPC), quale 
organo con funzioni tecnico-consultive e autorizzative. La CPC è nominata dall’assemblea per la 
pianificazione urbanistica e lo sviluppo ed è composta dal presidente della comunità o un assessore 
da lui designato, che la presiede; un numero di componenti non inferiore a tre e non superiore a 
cinque, scelti fra esperti in materia di pianificazione territoriale e di tutela del paesaggio, di cui uno 
può essere scelto tra i dipendenti della comunità. Almeno due dei componenti sono iscritti agli ordini 
o ai collegi professionali; due componenti sono designati dal consiglio dei sindaci; 

 
Visto il medesimo articolo 7, che al comma 3 prevede che i componenti siano individuati 

attraverso la pubblicazione di avvisi e la valutazione comparativa delle candidature ammissibili, 
dando evidenza sul sito della comunità delle modalità e dei criteri di selezione adottati, dei relativi 
fattori di ponderazione e dell'esito finale della valutazione delle candidature ammesse; una persona 
designata dalla Provincia, esperta in materia urbanistica e tutela del paesaggio, partecipa alla 
verifica del possesso da parte dei candidati delle caratteristiche richieste;  

 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1692 del 6 ottobre 2015, che stabilisce ulteriori 

requisiti professionali eventualmente richiesti per la nomina a componente della CPC nonché i casi 
di ulteriore incompatibilità con l'incarico di componente esperto e i casi di decadenza dall'incarico, 
che nello specifico recita che “Per la designazione dei componenti esperti la cui nomina spetta alla 
comunità, oltre ai requisiti previsti dall’articolo 7, comma 2, lettera c) della legge provinciale per il 
governo del territorio, è richiesto il possesso della specifica competenza in materia di pianificazione 
territoriale e di tutela del paesaggio attestata da idoneo curriculum.”; 
 

Rilevato inoltre che “I componenti esperti di cui all’articolo 7, comma 2, lettera c) suindicato sono 
tenuti a frequentare i corsi di formazione per gli esperti in materia di pianificazione territoriale e tutela 
del paesaggio attivati da “Step-Scuola per il governo del territorio e del paesaggio”; 
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Ritenuto opportuno stabilire i criteri specifici per la nomina della CPC della Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri, e nello specifico: 

- Composizione: cinque membri; 
- Professionalità richieste: n. 1 ingegnere; n. 2 architetti; n. 1 dottore in Scienze Forestali e 

Ambientali e n. 1 geometra; tutti iscritti ai rispettivi ordini e/o collegi professionali; 
 
Rilevato che, con Decreto della Commissaria della Comunità n. 52 dd. 28 dicembre 2021, è stato 

approvato il bilancio di previsione 2022-2024, della nota integrativa al bilancio di cui all’allegato n. 9 
del D. Lgs. 118/2011, del Documento Unico di Programmazione (DUP) e Piano degli indicatori di 
bilancio di cui all’art. 18 bis del D. Lgs. 118/2011; 

 
Visti: 
- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

Regionale del 3 maggio 2018, n. 2; 
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 

di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al DLgs. 118/2011 e ss.mm. 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L n.42/2009) 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.; 
- Il Provvedimento della Commissaria n. 3 dd. 26 ottobre 2020 con il quale il dott. Roberto 

Orempuller –Segretario Generale della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri è stato 
nominato Responsabile dei Settori Affari Generali, Finanziario, Sociale, Tecnico, Mense 
Scolastiche, Politiche Giovanili, Sportello Linguistico a far data dal 26 ottobre 2020 sino al 
31 dicembre 2020, ovvero fino al successivo rinnovo degli organi della Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri; 

- lo Statuto della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri; 
 

Visto il regolamento di Contabilità della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, approvato con 
deliberazione del Consiglio n. 4 dd. 22 febbraio 2018; 

 
Vista la proposta di provvedimento e la documentazione istruttoria, ai sensi e per gli effetti di cui 

alla legge regionale 3 maggio 2018, n. 2: 
- in ordine alla regolarità tecnico amministrativa e contabile, in luogo del dott. Roberto 

Orempuller, Responsabile del Servizio Finanziario proponente, in data odierna, esprime parere 
favorevole 

 
IL SEGRETARIO 

dott. Roberto Orempuller 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

1. di stabilire i seguenti criteri per la nomina della CPC della Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri:  
Composizione: cinque membri;  
Professionalità richieste: n. 1 ingegnere; n. 2 architetti; n. 1 dottore in Scienze Forestali e 
Ambientali e n. 1 geometra; tutti iscritti ai rispettivi ordini e/o collegi professionali; 
 

2. di demandare al Segretario della Comunità l’emissione di apposito avviso pubblico per la 
manifestazione espressa di interesse ai fini dell’individuazione dei componenti della 
Commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri, previsti dall’art. 7, comma 2, lettera c), della L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e 
ss.mm., da adottarsi nel rispetto dei criteri approvati con il presente provvedimento; 
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3. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione 
sono ammessi: 
● opposizione al Consiglio dei Sindaci della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, 

durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. 
approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

● ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, 
o per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 
24.11.1971, n. 1199 

● ricorso giurisdizionale al tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi 
degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

(N.B. quando l’atto sia stato impugnato con ricorso giurisdizionale, non è ammesso il ricorso 
straordinario da parte dello stesso interessato). 

 
 
 
 

 


